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1. QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

1.1  MATERIALI  IN GENERE 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che 

l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione, siano 

riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

 

1.2 ACQUA,  CALCE,  LEGATI  IDRAULICI,  POZZOLANE,  GESSO 

a) Acqua. - L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose. 

b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al 

momento dell'esecuzione dei lavori. 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme 

cottura, non bruciata né vitrea né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la 

sola quantità di acqua dolce necessaria alla estinzione, si trasformi completamente in una pasta 

soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene 

decarburate, silicose od altrimenti inerti. 

La calce viva in zolle al momento dell'estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata 

quella ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e 

conservarla in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. 

Dopo l'estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 

muratura, mantenendola coperta con uno strato di arena. La calce grassa destinata agli intonaci 

dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego; quella destinata alle murature da almeno 

15 giorni. 

c) Leganti idraulici. - I cementi, da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle norme di 

accettazione di cui al D.M. 3 giugno 1968, e successive modifiche ed integrazioni. Essi dovranno 

essere conservati in modo da restare perfettamente riparati dall'umidità. 

d) Pozzolane. - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 

sostanze eterogenee o di parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 

requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230 e successive modifiche ed integrazioni. 

e) Gesso. - ll gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
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eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 

locali coperti ben riparati dall'umidità. 

 

1.3 SABBIA,  GHIAIA,  PIETRE NATURALI,  MARMI 

a) Ghiaia, pietrisco e sabbia. _ Le ghiaie, i pietrischi e la sabbia da impiegarsi nella formazione dei 

calcestruzzi, dovranno avere le qualità stabilite dal D.M. 27 luglio 1985 e successive modifiche ed 

integrazioni, che approva le "Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato 

normale e precompresso e per le strutture metalliche". 

La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con 

maglie circolari del diametro di 2 mm per murature in genere e del diametro di 1 mm per gli 

intonaci e murature di parametro od in pietra da taglio. 

L'accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita con i 

criteri indicati nell'allegato 1 del già citato D.M. 3 giugno 1968 e successive modifiche ed 

integrazioni, sui requisiti di accettazione dei cementi. 

Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi, gli elementi di essi dovranno essere 

tali da passare attraverso un vaglio di fori circolari del diametro: 

di 5 cm se si tratta di lavori corretti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, 

rivestimenti di scarpe e simili; 

di 4 cm se si tratta di volti di getto; 

di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 

Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie 

rotonde in un centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in 

cemento armato ed a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 

b) Pietre naturali. - Le pietre naturali da impiegarsi nelle murature e per qualsiasi altro lavoro, 

dovranno essere a grana compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da 

screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte 

al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui 

devono essere soggette, ed avere una efficace adesività alle malte.  

Saranno assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all'azione degli agenti 

atmosferici e dell'acqua corrente. 
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b.1) Pietra da taglio. - La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma 

e le dimensioni di progetto, ed essere lavorata, secondo le prescrizioni che verranno impartite dalla 

Direzione dei lavori all'atto dell'esecuzione, nei seguenti modi  

a) a grana grossa; 

b) a grana ordinaria; 

c) a grana mezza fina. 

Per pietra da taglio a grana grossa, si intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa 

punta senza fare uso della martellina per lavorare le facce viste, né allo scalpello per ricavarne 

spigoli netti. 

Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate 

con la martellina a denti larghi. 

La pietra da taglio s'intenderà lavorata a grana mezza fina e a grana fina, se le facce predette 

saranno lavorate con la martellina a denti mezzani e, rispettivamente, a denti finissimi. 

In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra 

da taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che le connesse fra concio e 

concio non eccedano la larghezza di 5 mm per la pietra a grana ordinaria e di 3 mm per le altre. 

Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di combaciamento 

dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non saranno tollerate né 

smussature agli spigoli, né cavità nelle facce, né stuccature in mastice o rattoppi. La pietra da 

taglio che presentasse tali difetti verrà rifiutata e l'Impresa sarà in obbligo di sostituirla 

immediatamente, anche se le scheggiature od ammacchi si verificassero dopo il momento della 

posa in opera e ciò fino al collaudo. 

Il tufo dovrà essere di struttura litoide, compatto ed uniforme, escludendo il cappellaccio, quello 

pomicioso e facilmente friabile. 

L'ardesia in lastre per la copertura dovrà essere di 1a scelta e di spessore uniforme; le lastre 

dovranno essere sonore, di superficie piuttosto rugosa che liscia, e scevra da inclusioni e 

venature. 

I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, vene, 

spaccature, nodi, peli o altri difetti che ne infirmino l'omogeneità e la solidità. Non saranno tollerate 

stuccature, tasselli, rotture, scheggiature. 
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Le opere in marmo, pietre naturali od artificiali dovranno in genere corrispondere esattamente alle 

forme e dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni 

generali del presente Capitolato o di quelle particolari impartite dalla Direzione dei lavori all'atto 

dell'esecuzione. 

Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e quelle 

essenziali della specie prescelta. 

Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l'appalto da parte 

dell'Amministrazione appaltante, l'Impresa dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi 

o pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli all'approvazione della Direzione dei lavori, alla quale 

spetterà in maniera esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, 

debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli Uffici della Direzione dei lavori, quali 

termini di confronto e di riferimento. 

Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione 

dei lavori ha la facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un'opera qualsiasi (rivestimento, 

copertina, cornice, pavimento, colonna, ecc.), la formazione e disposizione dei vari conci e lo 

spessore delle lastre, come pure di precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la suddivisione dei 

pezzi, l'andamento della venatura, ecc., secondo i particolari disegni costruttivi che la stessa 

Direzione dei lavori potrà fornire all'Impresa all'atto dell'esecuzione; e quest'ultima avrà l'obbligo di 

uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione circa la formazione di modanature, 

scorniciature, gocciolatoi, ecc. 

Per le opere di una certa importanza, la Direzione dei lavori potrà, prima che esse vengano 

iniziate, ordinare all'Impresa la costruzione di modelli in gesso, anche in scala al vero, il tutto a 

spese dell'Impresa stessa, sino ad ottenere l'approvazione, prima di procedere all'esecuzione della 

particolare finitura. 

Per tutte le opere infine è fatto obbligo all'Impresa di rilevare e controllare, a propria cura e spese, 

la corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei lavori alle strutture rustiche 

esistenti, e di segnalare tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando 

essa Impresa in caso contrario unica responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della 

posa in opera. Essa avrà pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quel 

modifiche che potessero essere richieste dalla Direzione dei lavori. 
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1.4 LATERIZI 

I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per 

l'accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2233 e al D.M. 26 marzo 1980, allegato 7, ed 

alle norme U.N.I. vigenti. 

I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della 

larghezza, salvo diverse proporzioni dipendenti da uso locale, di modello costante, presentare, sia 

all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua una resistenza alla compressione non 

inferiore a 150 kg per centimetro quadrato. 

I mattoni forati, le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla 

compressione di almeno 16 kg per centimetro quadrato di superficie totale premuta. 

Le tegole piane o curve, di qualsiasi tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili le une 

sulle altre senza sbavature e presentare tinta uniforme: appoggiate su due regoli posti a 20 mm dai 

bordi estremi dei due lati più corti, dovranno sopportare sia un carico concentrato nel mezzo 

gradualmente crescente fino a 120 kg, sia l'urto di una palla di ghisa del peso di 1 kg cadente 

dall'altezza di 20 cm. Sotto un carico di 50 mm d'acqua mantenuta per 24 ore le tegole devono 

risultare impermeabili. 

Le tegole piane infine non devono presentare difetto alcuno nel nasello. 

 

1.5  MATERIALI  FERROSI E METALLI  VARI 

a) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 

soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 

laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 

3 e 4 alle norme U.N.I. vigenti, e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti 

requisiti: 

1°) Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 

marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 

screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

2°) Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), 

semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di 

continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a 
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freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì 

saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e 

finemente graduale. 

3°) Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, 

dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 

4°) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 

leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia 

finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, 

asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente 

modellata. 

E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in ghisa 

grigia o ghisa sferoidale secondo norma UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe 

adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema 

 

Luogo di utilizzo         Classe              Portata 

 

Per carichi elevati in aree speciali        E 600                 t 60 

Per strade a circolazione normale        D 400                 t 40 

Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti    C 250                 t 25 

Per marciapiedi e parcheggi autovetture        B 125                 t 12,5 

 

 

B) Metalli vari. - ll piombo, lo zinco, lo stagno, il rame, l’alluminio e tutti gli altri metalli o leghe 

metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a 

seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la 

forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

 

1.6 OPERE IN FERRO - NORME GENERALI  E PARTICOLARI 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 

precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei lavori, con particolare 
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attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, 

ribattiture, ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio 

d'imperfezione. 

Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera colorita a minio. 

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei lavori, l'Impresa dovrà presentare il relativo 

modello, per la preventiva approvazione. 

L'Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure 

esatte delle diverse opere in ferro, essendo essa responsabile degli inconvenienti che potessero 

verificarsi per l'omissione di tale controllo. 

In particolare si prescrive: 

a) Inferriate, cancellate, ecc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno 

indicati all'atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta 

composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della 

massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno 

dell'altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità. 

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna 

fessura. 

In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in 

modo che nessun elemento possa essere sfilato. 

I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai 

regoli di telaio in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 

b) Infissi in ferro. - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati 

ferro-finestra o con ferri comuni profilati. 

In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire 

l'Amministrazione. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà 

richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno il 

ferro inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di 

come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro maschiettature in numero di due o tre 

parti per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a 12 cm con ghiande terminali. 
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Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non 

richiedere eccessivi sforzi per la chiusura. 

Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. 

Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. 

Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso. 

Per tutte le strutture metalliche si dovranno osservare le norme di cui alla legge 5 novembre 1971, 

n. 1086 e del Decreto Ministero LL.PP. 1 aprile 1983. 

 

1.7 MATERIALE  PER PAVIMENTAZIONE 

I materiali per pavimentazione, pianelle di argilla, mattonelle o marmette di cemento, mattonelle 

greificate, lastre e quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto, dovranno corrispondere alle norme di 

cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 ed alle norme U.N.I. vigenti. 

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la 

superficie risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta 

in volta, saranno impartite dalla Direzione dei lavori. 

I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente 

fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connesse dei diversi elementi a contatto la benché 

minima ineguaglianza. 

I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente 

sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. Nel caso in cui venga prescritto il 

raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche l'incontro per 

almeno 15 mm.  

I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti lavorati e senza macchie di sorta. 

Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo 

l'ultimazione di ciascun pavimento, l'Impresa avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque 

persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti 

risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone e per altre cause, 

l'Impresa dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. 

L'Impresa ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei lavori i campionari dei pavimenti che 

saranno prescritti. Tuttavia la Direzione dei lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di 
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pavimentazione. L'Impresa, se richiesta, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo 

indicato nell'elenco ed eseguire il sottofondo secondo le disposizioni che saranno impartite dalla 

Direzione stessa. 

a) Sottofondi. - ll piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere 

opportunamente spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare 

e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. 

Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, da un massetto di 

calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore minore di 4 cm in via normale, 

che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 

giorni. Prima della posa del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo 

saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o cemento, e quindi vi si stenderà, se 

prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore da 1,5 a 2 cm. 

Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la Direzione dei lavori potrà 

prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo in pomice. 

Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà 

essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano 

ben costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento. 

Pavimenti di laterizi. - I pavimenti in laterizi, sia con mattoni di piatto che di costa, sia con pianelle, 

saranno formati distendendo sopra il massetto uno strato di malta crivellata (art. 48a), sul quale i 

laterizi si disporranno a filari paralleli, a spina di pesce, in diagonale, ecc. comprimendoli affinché 

la malta rifluisca nei giunti. Le connessure devono essere allineate e stuccate con cemento e la 

loro larghezza non deve superare 3 mm per i mattoni e le pianelle non arrotati, e 2 mm per quelli 

arrotati. 

c) Pavimenti in mattonelle di cemento con o senza graniglia. - Tali pavimenti saranno posati sopra 

un letto di malta cementizia normale (art. 48, i), distesa sopra il massetto; le mattonelle saranno 

premute finché la malta rifluisca dalle connessure. Le connessure debbono essere stuccate con 

cemento e la loro larghezza non deve superare 1 mm. 

Avvenuta la presa della malta i pavimenti saranno arrotondati con pietra pomice ed acqua o con 

mole carborundum o arenaria, a seconda del tipo, e quelli in graniglia saranno spalmati in un 

secondo tempo con una mano di cera, se richiesta. 
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d) Pavimenti in mattonelle greificate. - Sul massetto in calcestruzzo di cemento, si distenderà uno 

strato di malta cementizia magra (art. 48, i) dello spessore di 2 cm, che dovrà essere ben battuto e 

costipato. 

Quando il sottofondo avrà preso consistenza si poseranno su di esso a secco le mattonelle a 

seconda del disegno o delle istruzioni che verranno impartite dalla Direzione. Le mattonelle 

saranno quindi rimosse e ricollocate in opera con malta liquida di puro cemento, saranno premute 

in modo che la malta riempia e sbocchi dalle connessure e verranno stuccate di nuovo con malta 

liquida di puro cemento distesavi sopra. Infine la superficie sarà pulita e tirata a lucido con 

segatura bagnata e quindi con cera. 

Le mattonelle greificate, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate a rifiuto per immersione. 

e) Pavimenti in lastre di marmo. - Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le stesse norme 

stabilite per i pavimenti in mattonelle di cemento. 

f) Pavimenti in getto di cemento. - Sul massetto in conglomerato cementizio verrà disteso uno 

strato di malta cementizia grassa (art. 48, i), dello spessore di 2 cm ed un secondo strato di 

cemento assoluto dello spessore di 5 mm, lisciato, rigato o rullato, secondo quanto prescriverà la 

Direzione dei lavori. 

Sul sottofondo previamente preparato in conglomerato cementizio, sarà disteso uno strato di 

malta, composta di sabbia e cemento colorato giunti con lamine di zinco od ottone, dello spessore 

di 1 mm disposte a riquadri con lato non superiore a 1 m ed appoggiate sul sottofondo. 

Detto strato sarà battuto a rifiuto e rullato. 

Per pavimenti a disegno di diverso colore, la gettata della malta colorata sarà effettuata adottando 

opportuni accorgimenti perché il disegno risulti ben delineato con contorni netti e senza soluzione 

di continuità. 

Quando il disegno deve essere ottenuto mediante cubetti di marmo, questi verranno disposti sul 

piano di posa prima di gettare la malta colorata di cui sopra. 

Le qualità dei colori dovranno essere adatte all'impasto, in modo da non provocarne la 

disgregazione; i marmi in scaglie tra 10 mm e 25 mm, dovranno essere non gessosi e il più 

possibile duri (giallo, rosso e bianco di Verona; verde, nero e rosso di Levanto; bianco, venato e 

bardiglio di Serravezza, ecc.). 
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I cubetti in marmo di Carrara dovranno essere pressoché perfettamente cubici, di 15 mm circa di 

lato, con esclusione degli smezzati; le fasce e le controfasce di contorno, in proporzione 

all'ampiezza dell'ambiente. 

L'arrotatura sarà fatta a macchina, con mole di carborundum di grana grossa e fine, fino a vedere 

le scaglie nettamente rifinite dal cemento, poi con mole leggera, possibilmente a mano, e ultimate 

con due passate di olio di lino crudo, a distanza di qualche giorno, e con un'ulteriore mano di cera. 

g) Pavimenti a bollettonato. - Su di un ordinario sottofondo si distenderà uno strato di malta 

cementizia normale (art. 48, i), per lo spessore minimo di 1,5 cm sul quale verranno posti a mano 

pezzi di marmo colorato di varie qualità, di dimensioni e forme atte allo scopo e precedentemente 

approvati dalla Direzione dei lavori. Essi saranno disposti in modo da ridurre al minimo gli 

interspazi di cemento. 

Su tale strato di pezzi di marmo, sarà gettata una boiacca di cemento colorato, distribuita bene ed 

abbondantemente sino a rigurgito, in modo che ciascun pezzo di marmo venga circondato da tutti i 

lati dalla malta stessa. Il pavimento sarà poi rullato. 

Verrà eseguita una duplice arrotatura a macchina con mole di carborundum di grana grossa e fina 

ed eventualmente la lucidatura a piombo. 

i) Pavimenti d'asfalto. - Il sottofondo dei pavimenti in asfalto sarà formato con 

conglomerato cementizio dosato a 250 kg (art. 48, q), ed avrà lo spessore di 10/25cm. 

Su di esso sarà colato uno strato dell'altezza di 4 cm di pasta d'asfalto, risultante dalla fusione del 

mastice d'asfalto naturale e bitume, mescolati a ghiaietta o graniglia nelle proporzioni di 50 parti di 

asfalto, quattro di bitume e 46 di ghiaietta passata tra vagli di 5 e 10 mm. 

La ghiaietta sarà ben lavata, assolutamente pura ed asciutta. 

Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l'asfalto non carbonizzi e l'impasto 

diventi omogeneo. 

L'asfalto sarà disteso a strati di 2 cm di spessore ognuno a giunti sfalsati. 

Sopra l'asfalto appena disteso, mentre è ben caldo, si spargerà della sabbia silicea di 

granulometria uniforme la quale verrà battuta e ben incorporata nello strato asfaltico. 

l) Pavimenti in linoleum. Posa in opera. - Speciale cura si dovrà adottare per la preparazione dei 

sottofondi, che potranno essere costituiti da impasto di cemento e sabbia, o di gesso e sabbia. 

La superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente piana e liscia, togliendo gli 

eventuali difetti con stuccatura a gesso. 
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L'applicazione del linoleum dovrà essere fatta su sottofondo perfettamente asciutto; nel caso in cui 

per ragioni di assoluta urgenza non si possa attendere il perfetto prosciugamento del sottofondo, 

esso sarà protetto con vernice speciale detta antiumido. 

Quando il linoleum debba essere applicato sopra a vecchi pavimenti, si dovranno innanzitutto 

fissare gli elementi del vecchio pavimento che non siano fermi, indi si applicherà su di esso uno 

strato di gesso dello spessore da 2 a 4 mm, sul quale verrà fissato il linoleum. 

Applicazione. - L'applicazione del linoleum, dovrà essere fatta da operai specializzati, con mastice 

di resina o con altre colle speciali. 

Il linoleum dovrà essere incollato su tutta la superficie e non dovrà presentare rigonfiamenti od altri 

difetti di sorta. 

La pulitura dei pavimenti di linoleum dovrà essere fatta con segatura (esclusa quella di castagno), 

inumidita con acqua dolce leggermente saponata, che verrà passata e ripassata sul pavimento fino 

ad ottenere pulitura. 

Dovrà poi il pavimento essere asciugato passandovi sopra segatura asciutta e pulita, e quindi 

strofinato con stracci imbevuti con olio di lino cotto. 

Tale ultima applicazione contribuirà a mantenere la plasticità ed ad aumentare l'impermeabilità del 

linoleum. 

 

1.8  MATERIALI  PER RIVESTIMENTI DI PARETI 

I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con 

il materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno 

volta a volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei lavori. 

Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro 

ultimato risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco. 

Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a 

saturazione, e dopo aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve 

applicarsi il rivestimento, saranno allettati con malta cementizia normale, nelle qualità necessarie e 

sufficienti. 
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Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, 

debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro 

ultimato, perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 

L'applicazione del linoleum alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i pavimenti, avendo, 

anche per questo caso, cura di assicurarsi che la parete sia ben asciutta. 

 

1.9 COLORI E VERNICI 

I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità. 

a) Olio di lino cotto. _ L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente 

limpido, di odore forte ed amarissimo al gusto, scevro di adulterazioni con olio minerale, olio di 

pesce, ecc. Non dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido, e disteso sopra una lastra di 

vetro o di metallo dovrà essiccare completamente nell'intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura 

del 7%, impurità non superiore all'1% ed alla temperatura di 15 °C presenterà una densità 

compresa fra 0,91 e 0,93. 

b) Acquaragia (essenza di trementina). _ Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e 

volatissima. La sua densità a 15 °C sarà di 0,87. 

c) Biacca. _ La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di 

sorta e priva di qualsiasi traccia di solfato di bario. 

d) Bianco di zinco. _ ll bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costitui-ta da 

ossido di zinco e non dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più 

dell'1% di altre impurità; l'umidità non deve superare il 3%. 

e) Minio. _ Sia il piombo (sesquiossido di piombo) che l'alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere 

costituito da polvere finissima e non contenere colori derivati dall'anilina, né oltre il 10% di 

sostanze estranee (solfato di bario, ecc.). 

f) Latte di calce. _ ll latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta 

per immersione. Vi si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare 

la tinta giallastra. 

g) Colori all'acqua, a colla o ad olio. _ Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad 

olio, saranno finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente 

incorporate nell'acqua, nelle colle e negli olii, ma non per infusione. Potranno essere richieste in 

qualunque tonalità esistente. 
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h) Vernici. _ Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di 

trementina e gomme pure e di qualità scelta; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una 

superficie brillante. 

Le vernici speciali eventualmente prescritte dalla Direzione lavori dovranno essere fornite nei loro 

recipienti originali chiusi. 

i) Encaustici. _ Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della 

Direzione lavori. 

La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o 

nell'acqua calda alla quale sarà aggiunto sale di tartaro, o nell'essenza di trementina. 

 

1.10  PITTURE - NORME GENERALI 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 

accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali 

riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, 

quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa 

imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la 

stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle 

superfici dovrà essere perfetta. 

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura 

delle parti ossidate. 

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori 

diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione 

dei lavori a regola d'arte. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei lavori e non sarà ammessa 

alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e 

delle migliori qualità. 
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Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in 

modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state 

applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 

passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Impresa stessa. Comunque essa ha l'obbligo, 

dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di 

farsi rilasciare dal personale della Direzione dei lavori una dichiarazione scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le 

modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia 

per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti 

richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei lavori. Essa dovrà infine adottare ogni 

precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite 

(pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i 

danni eventualmente arrecati. 

 

1.11 MATERIALI  DIVERSI 

a) Asfalto.  L'asfalto sarà naturale e proverrà dalle miniere più reputate; sarà in pani, compatto, 

omogeneo, privo di catrame proveniente da distillazione del carbon fossile, ed il suo peso specifico 

varierà fra i limiti di 1104 a 1205 kg. 

b) Bitume asfaltico.  ll bitume asfaltico proverrà dalla distillazione di rocce di asfalto naturale, sarà 

molle, assai scorrevole, di color nero e scevro dell'odore proprio del catrame minerale proveniente 

dalla distillazione del carbon fossile e del catrame vegetale. 

Mastice di rocce asfaltiche e mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche 

e degli asfalti colorati. I bitumi da spalmatura impiegati avranno di norma le caratteristiche seguenti 

o altre qualitativamente equivalenti: 
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Tipo 

Indice di 

penetrazi

one 

Penetrazio

ne 

a 25 °C 

dmm 

Punto di 

rammollime

nto 

°C 

Punto di 

infiammabilit

à 

(Cleveland) 

°C 

Solubilità 

in cloruro 

di carbonio 

% 

Volatilità 

a 136 °C 

per 5 ore 

% 

Penetrazione a 25 °C 

del residuo della 

prova di volatilità 

% del bitume 

originario 

 (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) (minimo) 

0 0 40 55 230 99,5 0,3 75 

15 +1,5 35 65 230 99,5 0,3 75 

25 +2,5 20 80 230 99,5 0,3 75 

 

Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con i criteri e le norme vigenti tenendo presenti le 

risultanze accertate in materia da organi specializzati ed in particolare dall'UNI. 

d) Cartefeltro. _ Questi materiali avranno di norma le caratteristiche seguenti od altre 

qualitativamente equivalenti. 

 

Tipo 

Peso a 

m2 

g 

Contenuto 

di 

lana  % 

Contenuto di 

colore, juta e 

altre fibre tessili 

naturali % 

Residu

o 

ceneri 

% 

Umidità 

% 

Potere di 

assorbiment

o 

in olio 

di antracene 

% 

Carico di rottura a 

frazione nel senso 

longitudinale delle fibre 

su striscia di 15 x 180 

mm2 

kg. 

  (minimo) (minimo) 
(minim

o) 

(minim

o) 
(minimo) (minimo) 

224 224/12 10 55 10 9 160 2,800 

333 333/16 12 55 10 9 160 4,000 

450 450/25 15 55 10 9 160 4,700 

 

Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con i criteri e secondo le norme vigenti, tenendo 

presenti le risultanze accertate in materia da organi competenti ed in particolare dall'UNI. 

e) Cartonfeltro bitumato cilindrato. - E' costituito da cartafeltro impregnata a saturazione di bitume 

in bagno a temperatura controllata. 

Esso avrà di norma le caratteristiche seguenti od altre qualitativamente equivalenti: 
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Tipo 

Caratteristica del 

componente: 

cortefeltro tipo 

Caratteristica del componente: 

contenuto solubile in silfuro di 

carbonio peso a m2 

Peso a m2 

del cartonfeltro  g 

224 224 233 450 

333 333 348 670 

450 450 467 900 

 

Questi cartonfeltri debbono risultare asciutti, uniformemente impregnati di bitume, presentare 

superficie piana, senza nodi, tagli, buchi od altre irregolarità ed essere di colore nero opaco. 

Per le eventuali prove saranno seguite le norme vigenti e le risultanze accertate da organi 

competenti in materia come in particolare l'UNI. 

f) Cartonfeltro bitumato ricoperto. _ E' costituito di cartafeltro impregnata a saturazione di bitume, 

successivamente ricoperta su entrambe le facce di un rivestimento di materiali bituminosi con un 

velo di materiale minerale finemente granulato, come scaglie di mica, sabbia finissima, talco, ecc. 

Esso avrà di norma le caratteristiche seguenti od altre qualitativamente equivalenti: 

 

Tipo 

Caratteristica del 

componente: 

cortefeltro tipo 

Caratteristica del componente: 

contenuto solubile in solfuro di carbonio 

peso a m2g 

Peso a m2 

del cartonfeltro 

g 

224 224 660 1.100 

333 333 875 1.420 

450 450 1.200 1.850 

 

La cartafeltro impiegata deve risultare uniformemente impregnata di bitume; lo strato di 

rivestimento bituminoso deve avere spessore uniforme ed essere privo di bolle; il velo di 

protezione deve inoltre rimanere in superficie ed essere facilmente asportabile; le superfici 

debbono essere piane, lisce, prive di tagli, buchi ed altre irregolarità. 

Le eventuali verifiche e prove saranno eseguite con i criteri e secondo le norme vigenti, tenendo 

presenti le risultanze accertate da organi competenti in materia ed in particolare dall'UNI. 

g) Vetri e cristalli. _ I vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un sol pezzo, di 

spessore uniforme, di prima qualità, perfettamente incolori, molto trasparenti, privi di scorie, bolle, 

soffiature, ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto. 
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h) Materiali ceramici. _ I prodotti ceramici più comunemente impiegati per apparecchi igienico-

sanitari, rivestimento di pareti, tubazioni ecc., dovranno presentare struttura omogenea, superficie 

perfettamente liscia, non scheggiata e di colore uniforme, con lo smalto privo assolutamente di 

peli, cavillature, bolle, soffiature o simili difetti. 

 

1.12 TUBAZIONI  

a) Tubi di ghisa.  I tubi di ghisa saranno perfetti in ogni loro parte, esenti da ogni difetto di fusione, 

di spessore uniforme e senza soluzione di continuità. Prima della loro messa in opera, a richiesta 

della Direzione dei lavori, saranno incatramati a caldo internamente ed esternamente. 

b) Tubi di acciaio. I tubi di acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. 

Quando i tubi di acciaio saranno zincati dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra da 

grumi; lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente al pezzo, di cui dovrà ricoprire 

ogni parte. 

c) Tubi di grés. I materiali di grés ceramico devono essere a struttura omogenea, smaltati 

internamente ed esternamente con smalto vetroso, non deformato, privi di screpolature, lavorati 

accuratamente e con innesto a manico o bicchiere. 

I tubi saranno cilindrici e diritti tollerandosi solo eccezionalmente nel senso della lunghezza, 

curvature con freccia inferiore a 1/100 della lunghezza di ciascun elemento.In ciascun pezzo i 

manicotti devono essere conformati in modo da permettere una buona giunzione, e l'estremità 

opposta sarà lavorata esternamente a scannellatura. 

I pezzi battuti leggermente con un corpo metallico dovranno rispondere con un suono argentino 

per denotare buona cottura ed assenza di screpolature non apparenti.Lo smalto vetroso deve 

essere liscio specialmente all'interno, aderire perfettamente alla pasta ceramica, essere di durezza 

non inferiore a quella dell'acciaio ed inattaccabile dagli alcali e dagli acidi concentrati, ad 

eccezione soltato del fluoridrico. 

La massa interna deve essere semifusa, omogenea, senza noduli estranei, assolutamente priva di 

calce, dura, compatta, resistente agli acidi (escluso il fluoridrico) ed agli alcali, impermeabile, in 

modo che un pezzo immerso, perfettamente secco, nell'acqua non ne assorba più del 3,5 per 

cento in peso; ogni elemento di tubazione, provato isolatamente, deve resistere alla pressione 

interna di almeno tre atmosfere. 
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d) Tubi di cemento. I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo 

sufficientemente ricco di cemento, ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente 

rettilinei a sezione interna esattamente circolare di spessore uniforme e scevri affatto da 

screpolature. Le superfici interne dovranno essere intonacate e lisciate. La frattura dei tubi di 

cemento dovrà essere pure compatta, senza fessure ed uniforme. Il ghiaietto del calcestruzzo 

dovrà essere così intimamente mescolato con la malta, che i grani dovranno rompersi sotto 

l'azione del martello senza distaccarsi dalla malta. 

e) Tubi di ardesia artificiale. I tubi di ardesia artificiale dovranno inoltre essere ben stagionati 

mediante immersione in vasche d'acqua per il periodo di almeno una settimana. 

 

1.13 MALTE  E CONGLOMERATI 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, 

secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei lavori o stabilite 

nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

 

a) Malta comune. 

Calce spenta in pasta .........................................................  0,25"0,40 m3 

Sabbia ................................................................................. 0,85"1,00 » 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo). 

Calce spenta in pasta .......................................................... 0,20"0,40 » 

Sabbia ................................................................................. 0,90"1,00 » 

c) Malta comune per intonaco civile (Stabilitura). 

Calce spenta in pasta ......................................................... t0,35"0,45 » 

Sabbia vagliata ......................................................................... 0,800 » 

d) Malta grossa di pozzolana. 

Calce spenta in pasta .................................................................. 0,22 » 

Pozzolana grezza........................................................................ 1,10 » 

e) Malta mezzana di pozzolana. 

Calce spenta in pasta .................................................................. 0,25 » 

Pozzolana vagliata ...................................................................... 1,10 » 
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f) Malta fina di pozzolana 

Calce spenta in pasta .................................................................. 0,28 m3 

g) Malta idraulica. 

Calce idraulica ...................................................................... da 3 a 5 q 

Sabbia ......................................................................................... 0,90 m3 

h) Malta bastarda. 

Malta di cui alle lettere a), b), g) .................................................. 1,00 m3 

Aggiornamento cementizio a lenta presa .................................... 1,50 q 

i) Malta cementizia forte. 

Cemento idraulico normale ................................................... da 3 a 6 q 

Sabbia ......................................................................................... 1,00 m3 

l) Malta cementizia debole. 

Agglomerato cementizio a lenta presa ............................... da 2,5 a 4 q 

Sabbia ......................................................................................... 1,00 m3 

m) Malta cementizia per intonaci. 

Agglomerato cementizio a lenta presa ........................................ 6,00 q 

Sabbia ......................................................................................... 1,00 m3 

n) Malta fine per intonaci. 

Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo straccio fino 

o) Malta per stucchi. 

Calce spenta in pasta .................................................................. 0,45 m3 

Polvere di marmo ........................................................................ 0,90 m3 

p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana. 

Calce comune ............................................................................. 0,15 » 

Pozzolana ................................................................................... 0,40 » 

Pietrisco o ghiaia ......................................................................... 0,80 » 

q) Calcestruzzo in malta idraulica. 

Calce idraulica ................................................................... da 1,5 a 3 q 



 

PROGETTO PER IL POTENZIAMENTO ED ADEGUAMENTO DELL’ IMPIANTO 

DEPURATIVO A SERVIZIO DELL’AGGLOMERATO DI MARTINA  FRANCA (TA) 
PROGETTO DEFINITIVO 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEME NTI TECNICI: 
OPERE CIVILI 

DP 
MAGGIO 2016 

Pagina 22 di 51 

 
 
 

Sabbia ......................................................................................... 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia ......................................................................... 0,80 » 

r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi. 

Cemento ......................................................................... da 1,5 a 2,5 q 

Sabbia ......................................................................................... 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia ......................................................................... 0,80 » 

s) Conglomerato cementizio per strutture sottili. 

Cemento ............................................................................ da 3 a 3,5 q 

Sabbia ......................................................................................... 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia ................................................................................  0,80 » 

 

Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad 

uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle 

nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di 

peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse, della capacità 

prescritta dalla Direzione dei lavori, che l'Impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue 

spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 

La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal 

calcinaio, bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e 

bene unita. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente 

pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 

miscuglio di tinta unîforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di 

acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima 

l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua 

possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni 

elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta 

la superficie. 
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Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità 

alle prescrizioni contenute nel D.M. 26 marzo 1980 - D.M. 27 luglio 1985 e successive modifiche 

ed integrazioni. 

Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità 

necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto 

possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, 

immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce 

comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

 

1.14  MURATURE IN GENERE 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 

voltine, sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari ricavi, sfondi, canne e fori: 

per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le 

testate delle travi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera 

durante la formazione delle murature; 

per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi orinatoi, 

lavandini, immondizie, ecc.; 

per le condutture elettriche di campanelli, di telefono e di illuminazione; 

per le imposte delle volte e degli archi; 

per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.. 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei 

lavori la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. 

La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come 

altrimenti venisse prescritto. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 

periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al di sotto di 0° C. 
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Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 

essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro, vengano adottati 

opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla 

loro ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei lavori. 

Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fina; quelle di discesa delle 

immondezze saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà ordinare che tutte le canne, le gole, 

ecc., nello spessore dei muri siano lasciate aperte sopra una faccia, temporaneamente, anche per 

tutta la loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 

addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 

sagome, secondo quanto verrà prescritto. 

La Direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli 

architravi in cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, 

allo spessore del muro e al sovraccarico. 

a) Murature in pietrame a secco. - Dovranno essere eseguite con pietre ridotte col martello alla 

forma più che sia possibile regolare, restando assolutamente escluse quelle di forma rotonda. Le 

pietre saranno collocate in opera in modo che si colleghino perfettamente fra loro; scegliendo per i 

paramenti quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, e le più adatte per il miglior 

combaciamento, onde supplire così con l'accuratezza della costruzione alla mancanza di malta. 

Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali. Nell'interno delle murature si farà uso 

delle scaglie soltanto per appianare i corsi e riempire gli interstizi tra pietra e pietra. 

La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque isolati sarà 

sempre coronata da uno strato di muratura in malta di altezza non minore di 30 cm; a richiesta 

della Direzione dei lavori vi si dovranno eseguire anche opportune feritoie regolari regolarmente 

disposte, anche a più ordini, per lo scolo delle acque. 

b) Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e 

simili). Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben 

costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a 

forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure 

infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato 
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superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare 

e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare 

convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la 

costruzione di fognature e drenaggi. 

c) Vespai e intercapedini. Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il 

terreno naturale, potranno essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni 

caso il terreno di sostegno di tali opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto 

con la mazzaranga per evitare qualsiasi cedimento. 

Per i vespai in pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di 

ventilazione, costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; essi dovranno 

correre anche lungo tutte le pareti ed essere comunicanti fra loro. Detti canali dovranno avere 

sezione non minore di 15 x 20 (di altezza) cm2 ed un sufficiente sbocco all'aperto, in modo da 

assicurare il ricambio dell'aria. 

Ricoperti tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il sottofondo 

riempiendo le zone rimaste fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposti con 

l'asse maggiore verticale ed in contrasto fra loro, intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra e 

spargendo infine uno strato di ghiaietto di conveniente grossezza sino al piano prescritto. 

Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere costituite da un piano di tavelloni mutati 

in malta idraulica fina e poggianti su muretti in pietrame o mattoni, ovvero da voltine di mattoni, 

ecc. 

d) murature di pietrame con malta: la muratura a getto ("a sacco") per fondazioni risulterà 

composta di scheggioni di pietra e malta grossa, quest'ultima in proporzione non minore di 0,45 

m3 per metro cubo di murature. 

La muratura sarà eseguita facendo gettate alternate entro i cavi fondazione di malta fluida e 

scheggioni di pietra, preventivamente puliti e bagnati, assestando e spianando regolarmente gli 

strati ogni 40 cm di altezza, riempiendo accuratamente i vuoti con materiale minuto e distribuendo 

la malta in modo da ottenere strati regolari di muratura, in cui le pietre dovranno risultare 

completamente rivestite di malta. 

La gettata dovrà essere abbondantemente rifornita d'acqua in modo che la malta penetri in tutti gli 

interstizi; tale operazione sarà aiutata con beveroni di malta molto grassa. La muratura dovrà 

risultare ben costipata ed aderente alle pareti dei cavi, qualunque sia la forma degli stessi. 
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Qualora in corrispondenza delle pareti degli scavi di fondazione si incontrassero vani di gallerie o 

cunicoli, l'Impresa dovrà provvedere alla perfetta chiusura di detti vani con murature o chiusure in 

legname in guisa da evitare il disperdimento della malta attraverso tali vie, ed in ogni caso sarà 

cura adottare tutti i mezzi necessari perché le murature di fondazione riescano perfettamente 

compatte e riempite di malta. 

La muratura di pietrame così detta lavorata a mano sarà eseguita con scapoli di pietrame, delle 

maggiori dimensioni consentite dalla grossezza della massa muraria, spianati grossolanamente nei 

panni di posa ed allettati di malta. 

Le pietre, prima di essere collocate in opera, saranno diligentemente ripulite dalle sostanze terrose 

ed ove occorra, a giudizio della Direzione dei lavori, accuratamente lavate. Saranno poi bagnate, 

essendo proibito di eseguire la bagnatura dopo di averle disposte sul letto di malta. 

Tanto le pietre quanto la malta saranno interamente disposte a mano, seguendo le migliori regole 

d'arte, in modo da costituire una massa perfettamente compatta nel cui interno le pietre stesse ben 

battute col martello risultino concatenate fra loro e rivestite da ogni parte di malta, senza alcun 

interstizio. 

La costruzione della muratura dovrà progredire a strati orizzontali di conveniente altezza, 

concatenati nel senso della grossezza del muro, disponendo successivamente ed alternativamente 

una pietra trasversale (di punta) dopo ogni due pietre in senso longitudinale, allo scopo di ben 

legare la muratura anche nel senso della grossezza. 

Dovrà sempre evitarsi la corrispondenza delle connessure fra due corsi consecutivi. 

Gli spazi vuoti che verranno a formarsi per l'irregolarità delle pietre saranno riempiti con piccole 

pietre che non tocchino mai a secco e non lasciano mai spazi vuoti, colmando con malta tutti gli 

interstizi. 

Nelle murature senza speciale paramento si impiegheranno per le facce viste le pietre di maggiori 

dimensioni, con le facce interne rese piane e regolari in modo da costituire un paramento rustico a 

faccia vista e si disporranno negli angoli le pietre più grosse e più regolari. Detto paramento rustico 

dovrà essere più accurato e maggiormente regolare nelle murature di elevazione di tutti i muri dei 

fabbricati. 

Qualora la muratura avesse un rivestimento esterno, il nucleo della muratura dovrà risultare, con 

opportuni accorgimenti, perfettamente concatenato col detto rivestimento nonostante la diversità di 

materiale, di struttura e di forma dell'uno e dell'altro. 
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Le facce viste delle murature in pietrame, che non debbano essere intonacate o comunque 

rivestite, saranno sempre rabboccate diligentemente con malta idraulica mezzana. 

e) paramenti per le murature dl pietrame: per le facce viste delle murature di pietrame, secondo gli 

ordini della Direzione dei lavori, potrà essere prescritta l'esecuzione delle seguenti speciali 

lavorazioni: 

a) con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta); 

b) a mosaico greggio; 

c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 

d) con pietra squadrata a corsi regolari. 

Nel paramento con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto 

diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie 

approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene allineate e non 

presentare alla prova del regolo rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. Le facce di posa e 

combaciamento delle pietre dovranno essere spianate ed adattate col martello in modo che il 

contatto dei pezzi avvenga in tutti i giunti per una rientranza non minore di 8 cm. 

La rientranza totale delle pietre di paramento non dovrà essere mai minore di 0,25 m e nelle 

connessure esterne dovrà essere ridotto al minimo possibile l'uso delle scaglie. 

Nel paramento a mosaico greggio la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello 

e la grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi 

dovranno combaciare regolarmente, restando vietato l'uso delle scaglie. 

In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa. 

Nel paramento a corsi pressoché regolari il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, 

sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di 

combaciamento normali a quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali di 

altezza che può variare da corso a corso, e potrà non essere costante per l'intero filare. Nelle 

superfici esterne dei muri saranno tollerate alla prova del regolo rientranze o sporgenze non 

maggiori di 15 millimetri. 

Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, con la 

faccia vista rettangolare, lavorati a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa altezza per tutta 

la lunghezza del medesimo corso, e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questa dovrà 

essere disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori con differenza però fra 
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due corsi successivi non maggiore di 5 cm. La Direzione dei lavori potrà anche prescrivere 

l'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superficie di paramento venissero impiegati conci di 

pietra da taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari di paramento a corsi regolari dovranno 

essere in perfetta corrispondenza con quelli della pietra da taglio. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato 

l'impiego di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno un 

terzo della loro rientranza nelle facce di posa, e non potrà essere mai minore di 10 cm nei giunti 

verticali. 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 25 cm; 

l'altezza minima dei corsi non dovrà mai essere minore di 20 cm. 

In entrambi i paramenti a corsi, lo sfalsamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere 

minore di 10 cm e le connessure avranno larghezza non maggiore di 1 centimetro. 

Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta in modo 

da assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura. 

Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure delle 

facce di paramento dovranno essere accuratamente stuccate. 

In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le 

connessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque 

altra materia estranea, lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le connessure stesse 

con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola 

e lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro 

finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

f) murature dl mattoni: i mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a 

saturazione per immersione prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternative in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in 

modo che la malta refluisca all’ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od 

alla stuccatura col ferro. 
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Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio 

per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 

ammorsate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per 

le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli 

con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti 

verticali. 

In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza 

maggiore di 5 mm, e, previa raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o 

di cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni 

siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunti non 

dovranno mai eccedere la larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

g) pareti dl una testa ed in foglio con mattoni pieni e forati. Le pareti di una testa ed in foglio 

verranno eseguite con mattoni scelti, esclusi i rottami, i laterizi incompleti e quelli mancanti di 

qualche spigolo. 

Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori regole dell'arte, a corsi orizzontali ed a 

perfetto filo, per evitare la necessità di forte impiego di malta per l'intonaco. 

Nelle pareti in foglio, quando la Direzione dei lavori lo ordinasse, saranno introdotte nella 

costruzione intelaiature in legno attorno ai vani delle porte, allo scopo di poter fissare i serramenti 

al telaio, anziché alla parete, oppure ai lati od alle sommità delle pareti stesse, per il loro 

consolidamento, quando esse non arrivano fino ad un'altra parete od al soffitto. 

Quando una parete deve eseguirsi fino sotto al soffitto, la chiusura dell'ultimo corso sarà ben 

serrata, se occorre, dopo congruo tempo con scaglie e cemento. 

h) murature miste: nelle murature miste per i fabbricati, oltre ai filari, si debbono costruire in 

mattoni tutti gli angoli e spigoli dei muri, i pilastri, i risalti e le incassature qualsiasi, le spallette e 

squarci delle aperture di porte e finestre, i parapetti delle finestre, gli archi di scarico, e le volte, i 

voltini e le piattabande, l'ossatura delle cornici, le canne da fumo, le latrine, i condotti in genere, e 

qualunque altra parte di muro all'esecuzione della quale non si prestasse il pietrame, in conformità 

delle prescrizioni che potrà dare la Direzione dei lavori all'atto esecutivo. Il collegamento delle due 
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differenti strutture deve essere fatto nel migliore modo possibile e tanto in senso orizzontale che in 

senso verticale. 

i) murature dl getto o calcestruzzi: il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in 

opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali di altezza da 20 a 30 cm, su tutta 

l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che 

non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nella sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo esso dovrà 

essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. 

Solo nel caso di cavi molto larghi, la direzione dei lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga 

gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura deve, per ogni strato 

di 30 cm d'altezza, essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela 

dei componenti. 

Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili o 

quegli altri mezzi d'immersione che la Direzione dei lavori prescriverà, ed usare la diligenza 

necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio 

della sua consistenza. 

Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà 

essere lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei lavori stimerà necessario. 

 

1.15 OPERE IN CEMENTO ARMATO  E CEMENTO ARMATO  PRECOMPRESSO 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Impresa dovrà attenersi 

a tutte le norme contenute nella Legge 5 novembre 1971, n. 1086, nella Legge 2 febbraio 1974, n. 

64 _ D.M. 1 aprile 1983 _ D.M. 27 luglio 1985 e successive modifiche ed integrazioni. 

Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguite in base ai 

calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere 

redatti e firmati da un tecnico libero professionista iscritto all'Albo, e che l'Impresa dovrà presentare 

alla Direzione dei lavori entro il termine che le verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni 

facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che le verranno impartite, a sua 

richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 

armato non esonera in alcun modo l'Impresa dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per 
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le precise pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di 

ogni genere eseguiti dalla Direzione dei lavori nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, 

l'Impresa stessa rimane unica e completa responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con 

la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro esecuzione; di 

conseguenza essa dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi, di qualunque 

natura, importanza e conseguenze essi potessero risultare. 

Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia del tipo di 

cui all'art. 61 e precedente. L'applicazione si farà previa pulitura, e lavatura delle superfici delle 

gettate e la malta dovrà essere ben conguagliata con cazzuola e fratazzo, con l'aggiunta di 

opportuno spolvero di cemento puro. 

 

1.15.1 SOLAI 

Le coperture degli ambienti e dei vani potranno essere eseguite, a seconda degli ordini della 

Direzione dei lavori, con solai di uno dei tipi descritti in appresso. 

La Direzione dei lavori ha la facoltà di prescrivere il sistema e tipo di solaio di ogni ambiente e per 

ogni tipo di solaio essa stabilirà anche il sovraccarico accidentale da considerare e l'Impresa dovrà 

senza eccezioni eseguire le prescrizioni della Direzione dei lavori. 

L'Impresa dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai ganci di 

ferro appendilumi del numero, forma e posizione che, a sua richiesta, sarà precisato dalla 

Direzione dei lavori. 

a) Solai su travi e travicelli di legno. _ Le travi principali a quattro fili di legno avranno le dimensioni 

e le distanze che saranno indicate in relazione alla luce ed al sovraccarico. 

I travicelli di cm 8 per cm 10, pure a quattro fili, saranno collocati alla distanza, fra asse e asse, 

corrispondente alla lunghezza delle tavelle che devono essere collocate su di essi. I vani su travi, 

fra i travicelli, dovranno essere riempiti di murature, e sull'estradosso delle tavelle deve essere 

disteso uno strato di calcestruzzo magro di calce idraulica formato con ghiaietto fino. 

b) Solai su travi di ferro a doppio T (putrelle) con voltine di mattoni (pieni o forati) o con elementi 

laterizi interposti. - Questi solai saranno composti delle putrelle, dei copriferri, delle voltine in 

mattoni (pieni o forati) o dei tavelloni o delle volterrane ed infine del riempimento. 

Le putrelle saranno delle dimensioni fissate volta per volta dalla Direzione dei lavori e collocate alla 

distanza, tra asse ed asse, che verrà prescritta; in ogni caso tale distanza non sarà superiore a 1 
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m. Prima del loro collocamento in opera dovranno essere colorite a minio di piombo e forate per 

l'applicazione delle chiavi, dei tiranti e dei tondini di armatura delle piattabande. 

Le chiavi saranno applicate agli estremi delle putrelle alternativamente (e cioè una con le chiavi e 

la successiva senza) e i tiranti trasversali, per le travi lunghe più di 5 m, a distanza non maggiore di 

2,50 m. 

Le voltine, di mattoni pieni o forati, saranno eseguite ad un testa in malta comune od in foglio con 

malta di cemento a rapida presa, con una freccia variabile fra cinque e dieci centimetri. 

Quando la freccia è superiore ai 5 cm dovranno intercalarsi fra i mattoni delle voltine delle grappe 

in ferro per meglio assicurare l'aderenza della malta di riempimento dell'intradosso. 

I tavelloni e le volterrane saranno appoggiati alle travi con l'interposizione di copriferri. 

Le voltine di mattoni, le volterrane ed i tavoloni, saranno poi rinfiancate sino all'altezza dell'ala 

superiore della trave e dell'estradosso delle voltine e volterrane, se più alto, con scoria leggera di 

fornace o pietra pomice, convenientemente crivellata e depurata da ogni materiale pesante, 

impastata con malta magra fino ad intasarnento completo. 

Quando la faccia inferiore dei tavelloni o volterrane debba essere intonacata sarà opportuno 

applicarvi preventivamente una sbruffatura di malta cementizia ad evitare eventuali distacchi 

dell'intonaco stesso. 

c) Solai in cemento armato. - Per tali solai si richiamano tutte le norme e prescrizioni per 

l'esecuzione delle opere in cemento armato, di cui all'art. 57. 

d) Solai di tipo misto in cemento armato ed elementi laterizi forati. - I laterizi dei solai di tipo misto 

in cemento armato, quando abbiano funzione statica, dovranno rispondere alle seguenti 

prescrizioni di cui al D.M. 26 marzo 1980, e successive modifiche ed integrazioni: 

1° essere conformati in modo che le loro parti resistenti a pressione vengano nella posa a 

collegarsi tra di loro così da assicurare una uniforme trasmissione degli sforzi di pressione dall'uno 

all'altro elemento; 

2° ove sia disposta una soletta di calcestruzzo staticamente integrativa di quella in laterizio, 

quest'ultima deve avere forma e finitura tali da assicurare la perfetta aderenza tra i due materiali ai 

fini della trasmissione degli sforzi di scorrimento; 

3° il carico di rottura a pressione semplice riferito alla sezione netta delle parti e delle costolature 

non deve risultare inferiore a 350 kg/cm2 e quello a trazione, dedotto con la prova di flessione, non 

minore di 50 kg/cm2; 
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4° qualsiasi superficie metallica deve risultare circondata da una massa di cemento che abbia in 

ogni direzione spessore non minore di un centimetro; 

5° per la confezione a piè d'opera di travi in laterizio armato, l'impasto di malta di cemento deve 

essere formato con non meno di 6 quintali di cemento per m3 di sabbia viva. 

 

1.16 IMPERMEABILIZZAZIONI 

L’impermeabilizzazione degli edifici esistenti e di progetto sarà effettuata mediante: 

• Spianata di malta cementizia in preparazione del piano di posa di manti impermeabilizzanti 

(camicia di calce) dello spessore di almeno 2 cm, tirata con regolo per la regolarizzazione e 

la livellazione della superficie ed il raccordo a 45° della stessa con i muri di coronamento e 

quelli dei corpi fuoriuscenti. 

• Manto impermeabile con guaina bituminosa ad alto punto di rammollimento (130°C - 

140°C) armata  poliestere o velo di vetro su superfici orizzontali e verticali, piane o curve, 

applicata a fiamma con sovrapposizione dei teli per almeno 10 cm, alternato a spalmature 

di bitume ossidato in ragione di 1,5 Kg/m2 oltre a quello di fondo, posto in opera su piano di 

posa appositamente predisposto, compreso incastro nei muri per almeno 5 cm con risvolto 

verticale di almeno 20 cm, con ripristino dell’incastro, in opera a qualsiasi altezza: a due 

strati da 3 Kg/m2 ciascuno. 

Sugli edifici esistenti tali operazioni saranno effettuate previa rimozione dell’impermeabilizzazione 

esistente. 

 

1.17  INTONACI 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti 

delle murature la malta poco aderente, ed avere ripulita e abbondantemente bagnata la superficie 

della parete stessa. 

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto 

altro), non dovranno mai presentare peli, screpolature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, 

od altri difetti. 

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, 

dovranno essere demoliti e rifatti dall'Impresa a sue spese. 
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La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, 

sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'Impresa il fare tutte le riparazioni 

occorrenti. 

Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai 15 mm. 

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 

arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei lavori. 

Particolarmente per ciascun tipo d'intonaco si prescrive quanto appresso: 

a) Intonaco grezzo o arriccitura. - Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero 

sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta detto rinzaffo, gettato con forza in 

modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si 

applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta che si estenderà con la cazzuola o 

col frattone stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano per quanto 

possibile regolari. 

b) Intonaco comune o civile. - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di 

esso un terzo strato di malta fina (40 mm), che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che 

l'intera superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano 

verticale o secondo le superfici degli intradossi. 

c) Intonaci colorati. - Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta da 

adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori che verranno indicati per ciascuna parte 

delle facciate stesse. 

Per dette facciate potranno venire ordinati anche i graffiti, che si otterranno aggiungendo ad uno 

strato d'intonaco colorato, come sopra descritto, un secondo strato pure colorato ad altro colore, 

che poi verrà raschiato, secondo opportuni disegni, fino a far apparire il precedente. Il secondo 

strato d'intonaco colorato dovrà avere lo spessore di almeno 2 mm. 

d) Intonaco a stucco. - Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno 4 mm di malta 

per stucchi (art. 48, n), che verrà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola così da 

avere pareti perfettamente piane nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione. 

Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla Direzione dei 

lavori. 
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e) Intonaco a stucco lucido. - Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice; 

l'abbozzo però deve essere con più diligenza apparecchiato, di uniforme grossezza e privo affatto 

di fenditure. 

Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del sapone di 

Genova e quindi si comprime e si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia, la quale 

sarà sempre da attribuire a cattiva esecuzione del lavoro. 

Terminata l'operazione, si bagna lo stucco con la medesima soluzione saponacea lisciandolo con 

pannolino. 

Intonaco di cemento liscio. - L'intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui 

sopra alla lettera a) impiegando per rinzaffo la malta cementizia normale di cui all'art. 48, i), e per 

gli strati successivi quella di cui allo stesso articolo, (48, l). L'ultimo strato dovrà essere tirato liscio 

col ferro e potrà essere ordinato anche colorato. 

g) Rivestimento in cemento a marmiglia martellinata. - Questo rivestimento sarà formato in 

conglomerato di cemento (art. 48, r) nel quale sarà sostituita al pietrisco la marmiglia della qualità, 

delle dimensioni e del colore che saranno indicati. La superficie in vista sarà lavorata a bugne, a 

fasce, a riquadri eccetera secondo i disegni e quindi martellinata, ad eccezione di quegli spigoli 

che la Direzione ordinasse di formare lisci o lavorati a scalpello piatto. 

h) Rabboccature. - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comun-que non eseguiti 

con faccia vista in malta o sui muri a secco, saranno formate con malta. 

Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a 

conveniente profondità, lavate con acqua abbondante e poi riscagliate e profilate con apposito 

fetto. 
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2. NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto 

in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con 

qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel 

luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte 

le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 

ordinato dalla Direzione dei lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 

manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo 

l'Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose 

poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al 

loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 

sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

 

2.1 COLLOCAMENTO  DI MANUFATTI  IN FERRO 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Impresa avrà l'obbligo, a richiesta della 

Direzione dei lavori, di eseguirne il collocamento; il collocamento delle opere di grossa carpenteria 

dovrà essere eseguito da operai specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la 

dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto con la massima esattezza, ritoccando 

opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo 

opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. 

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., 

debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

 

2.2 COLLOCAMENTO  DI MANUFATTI  VARI, APPARECCHI  E MATERIALI  FORNITI 

DALL'AMMINISTRAZIONE  APPALTANTE 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione appaltante sarà 

consegnato alle stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l'Impresa riceverà 
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tempestivamente. Pertanto essa dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento 

e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, 

eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera 

nei precedenti articoli del presente Capitolato, restando sempre l'Impresa responsabile della buona 

conservazione del materiale consegnatole, prima e dopo del suo collocamento in opera. 
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3. MOVIMENTI DI MATERIE E VARIE 

3.1 GENERALITÀ  

L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato ad 

impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio 

indispensabili per la buona riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per garantire da 

eventuali danni o piene sia le attrezzature di cantiere che le opere stesse. 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto 

in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con 

qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel 

luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte 

le opere conseguenti.  

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che le 

venga ordinato dal Direttore dei lavori, anche se forniti da altre ditte.  

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 

manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo 

l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle 

cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, 

sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 

sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

Le opere dovranno essere individuate sul terreno mediante riferimenti a capisaldi di quota e di 

tracciamento da indicare sul terreno all'atto esecutivo. 

L'Impresa è tenuta alla realizzazione ed alla custodia di questi capisaldi, e di ogni altro caposaldo 

o riferimento che la Direzione Lavori indicherà in corso d'opera, curando in particolare che 

nessuna causa possa determinare uno spostamento od un'alterazione dei capisaldi stessi. 

In particolare si fa obbligo all'Impresa, allorché ritenga che il proseguimento dei lavori possa 

influire sull'esatta conservazione di uno dei capisaldi, di darne avviso con notevole anticipo alla 

Direzione Lavori, affinché questa possa prendere i provvedimenti necessari, ferma restando la 

responsabilità dell'Impresa, fino al momento in cui la Direzione Lavori non avrà esplicitamente 

impartito istruzioni circa la futura conservazione del caposaldo o ne avrà indicato uno nuovo. 
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Prima di procedere all'esecuzione di ciascuna categoria di lavori, l'Impresa è tenuta ad eseguire i 

tracciamenti definitivi, sia planimetrici che altimetrici, che dovranno essere condotti secondo le più 

rigorose norme topografiche e dovranno essere materializzati in sito con riferimenti chiaramente 

indicati e inequivocabili. 

In particolare, si fa espresso e preciso obbligo all'Impresa di provvedere, prima dell'inizio dei lavori, 

alla esecuzione di una livellazione di precisione destinata a controllare l'esattezza delle quote di 

progetto ed apporre capisaldi in prossimità dell'opera da costruire. 

A prova dell'adempimento di tale obbligo verranno messe a disposizione della Direzione Lavori le 

monografie dei capisaldi ed i libretti di campagna. 

L'Amministrazione si riserva di controllare, sia preventivamente che durante l'esecuzione dei lavori, 

le operazioni di tracciamento eseguite dall'Impresa; resta però espressamente stabilito che 

qualsiasi eventuale verifica da parte dell'Amministrazione e dei suoi delegati non solleva in alcun 

modo la responsabilità dell'Impresa che sarà sempre a tutti gli effetti responsabile. 

L'Impresa dovrà porre a disposizione dell'Amministrazione il personale, gli strumenti topografici e 

metrici di precisione adeguati alle operazioni da eseguire, i mezzi di trasporto ed ogni altro mezzo 

di cui intende avvalersi per eseguire qualsiasi verifica che ritenga opportuna. 

Inoltre, dovrà curare che, al momento di tali controlli e verifiche, venga sospeso il lavoro nei 

cantieri o tronchi ove risulti necessario. 

Tutti gli oneri anzidetti saranno a totale carico dell'Impresa la quale non potrà per essi pretendere 

alcun compenso o indennizzo speciale. 

 

3.2 SCAVI IN GENERE  

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto, la relazione geologica e geotecnica, di cui al D.M. 11-3-1988, e le 

particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dal Direttore dei lavori.  

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando essa, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 

alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 

materie franate.  

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
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Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a 

giudizio insindacabile del Direttore dei lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a 

rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 

provvedere a sua cura e spese.  

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri 

esse dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dal Direttore dei lavori, per essere poi 

riprese a tempo opportuno.  

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche 

o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

Il Direttore dei lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

 

3.3 SCAVI DI SBANCAMENTO  

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 

formazione di cortili, giardini, scantinati, piani d'appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 

incassate o trincee stradali ecc. e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta 

superficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia 

pure con la formazione di rampe provvisorie ecc.  

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano 

di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i 

caratteri sopra accennati. 

 

3.4 SCAVI DI FONDAZIONE  

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari 

per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle condutture, 

fogne, fossi e cunette. 
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Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti 

fino alla profondità che dal Direttore dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione tenendo 

in debito conto le istruzioni del D.M. 21 gennaio 1981.  

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e 

l'Amministrazione si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, 

senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali 

compensi, avendo questi soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali 

stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che il 

Direttore dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  

Gli scavi per fondazione dovranno essere solidamente puntellati e sbatacchiati con robuste 

armature, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire 

ogni smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbatacchiature, alle 

quali deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute 

necessarie in fase progettuale e di esecuzione dei lavori, senza rifiutarsi per nessun pretesto di 

ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dal Direttore dei lavori. 

 

Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 

pareti dei cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dal Direttore 

dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto specificato negli elaborati di progetto, fino 

al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul 

lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio del Direttore dei lavori, per la formazione dei 

rilevati.  

Quando venissero a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le 

materie occorrenti prelevandole ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, perché i 

materiali siano riconosciuti idonei dal Direttore dei lavori.  

Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, 

o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte 

quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.  
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Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 

perchè la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 

contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 

modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che 

potrebbero derivare da un carico male distribuito.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 

scaricate direttamente contro le murature e/o le tubazioni, ma dovranno depositarsi in vicinanza 

dell'opera per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purchè a mano, 

al momento della formazione dei suddetti rinterri.  

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da 

farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dal Direttore dei lavori.  

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.  

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore.  

E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinchè all'epoca 

del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.  

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con cigli bene allineati e 

profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 

ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.  

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata ove 

occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

 

Paratie o casseri 

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o 

tavoloni o palancole infissi nel suolo, e con longarine o filagne di collegamento in uno o più ordini, 

a distanza conveniente, della qualità e dimensioni prescritte. I tavoloni devono essere battuti a 

perfetto contatto l'uno con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzi sotto la battitura, o che nella 

discesa devii dalla verticale, deve essere estratto e sostituito o rimesso regolarmente se ancora 

utilizzabile.  
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Le teste dei pali e dei tavoloni, previamente spianate, devono essere, a cura e spese 

dell'Appaltatore, munite di adatte cerchiature in ferro per evitare scheggiature e gli altri guasti che 

possono essere causati dai colpi di maglio.  

Quando poi il Direttore dei lavori lo giudichi necessario, le punte dei pali e dei tavoloni debbono 

essere munite di puntazze in ferro del modello e peso prescritti.  

Le teste delle palancole debbono essere portate regolarmente a livello delle longarine, 

recidendone la parte sporgente, quando sia riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente 

penetrare nel suolo.  

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni e le palancole, anzichè infissi, 

possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere 

assicurati ai pali stessi con robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare una parete 

stagna e resistente. 

 

Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere 

eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 

murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.  

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali 

di risulta dovranno essere opportunamente bagnati.  

Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 

limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 

rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile del Direttore dei lavori, devono essere 

opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 

verranno indicati dal Direttore dei lavori, usando cautele per non danneggiarli sia nello 

scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 
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Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 

di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del Capitolato generale, con 

i prezzi unitari d'Elenco. 

 

Vasche e serbatoi in cemento armato 

L’Impresa non può dare inizio alle strutture di calcestruzzo delle vasche e dei serbatoi se prima 

non sia ultimato lo scavo e la sua sede non sia confermata ed eventualmente munita delle opere di 

difesa e consolidamento a criterio insindacabile della Direzione Lavori. 

Nemmeno potrà essere dato inizio alle dette strutture, se prima l’Impresa non abbia 

approvvigionato tutti i materiali occorrenti in modo che il getto di calcestruzzo non subisca 

interruzioni e possa invece eseguirsi con assoluta continuità. 

L’Impresa innanzi tutto ha l’obbligo assoluto di costruire contemporaneamente ed al completo per 

tutta la vasca, le armature, centinature delle volte e loro mantellature e bardellature, le forme, tutti i 

casseri ed in genere tutte le opere in legname occorrenti per confermare la camera stessa e la sua 

struttura in getto di calcestruzzo. 

La direzione Lavori, dopo che avrà controllato ed approvato le dette armature, ecc. darà l'ordine 

dell'inizio del getto di calcestruzzo. 

Il getto di calcestruzzo della vasca deve procedere con assoluta continuità ricorrendo, se è il caso, 

anche al lavoro notturno. Non può essere tollerata una interruzione di durata maggiore di 10 ore 

giornaliere. 

Malgrado il controllo e l'approvazione data dalla Direzione Lavori alle armature in legname, 

l'Impresa resta pienamente responsabile della solidità delle dette armature, centinature, ecc., 

come della perfetta riuscita dell'opera. 

Dopo il disarmo e la rimozione del materiale d'armatura, centinatura, ecc., e prima di procedere al 

rinterro delle opere, si procederà alle seguenti prove: 

Prove di carico da effettuarsi dopo 60 giorni dall'ultimazione delle vasche. Si procederà al loro 

riempimento totale, turando tutti i tubi di troppo pieno, in modo da sollecitare al massimo le 

strutture; nel contempo si procederà all'osservazione degli opportuni apparecchi, installati secondo 

le prescrizioni della Direzione Lavori, per l'accertamento delle deformazioni delle strutture e delle 

condizioni di stabilità. Per i serbatoi a due vasche le prove si dovranno eseguire alternativamente 

con una vasca piena ed una vuota e con tutte e due piene contemporaneamente. 
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Prove di tenuta da effettuarsi a opere ultimate. Ciascuna vasca, riempita fina a quota sfioro, dovrà 

risultare a perfetta tenuta idraulica. 

La Direzione Lavori ha la facoltà di procedere a tutte le prove di carico dissimmetrico di ciascuna 

camera e di tutto l'insieme dell'opera; e ciò sia per il carico di acqua sia quello di terrapieno da 

costituirsi per il rinterro dell’opera. Le apparecchiature, i dispositivi, i mezzi d'opera e gli operai 

occorrenti per l'esecuzione di tutte le dette prove, nonché‚ il personale di assistenza e 

sorveglianza, debbono essere forniti a cura e spese dell'Impresa, poiché‚ di questi oneri si è tenuto 

conto nello stabilire i prezzi di elenco. 

Le prove suddette verranno eseguite in contraddittorio tra la Direzione Lavori e l'Impresa e ne sarà 

redatto relativo verbale sottoscritto dalle parti.  

L'Impresa dovrà anche osservare tutte quelle speciali prescrizioni tecniche che verranno fissate 

all'atto esecutivo dalla Direzione Lavori. 

 

Pozzetti 

I pozzetti d’ispezione, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno eseguiti secondo i disegni di 

progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 

Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, 

posizionati in perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d’uomo 

della copertura. Dovrà essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione 

anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti del pozzetto, eventualmente prescritte. 

Come dalle prescrizioni di progetto i pozzetti di ispezione della  rete idrica saranno in c.a. 

prefabbricato e in c.a gettati in opera e dovranno sopportare le spinte del terreno e del 

sovraccarico stradale in ogni componente, realizzato con l’impiego di cemento ad alta resistenza ai 

solfati in cui le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di  prolunga dovranno 

essere a tenuta ermetica affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma 

sintetica con sezione area non inferiore a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle 

norme UNI 4920, DIN 4060, ISO 4633, pr EN 681.1, incorporate nel giunto in fase di 

prefabbricazione. 

I gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna > a 1000 mm, 

saranno posti negli appositi fori ad interasse verticale di 250 mm. I gradini dovranno essere 

conformi alla norma DIN 19555. 
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Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli 

innesti e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle dimensioni nominali: I 

pozzetti dovranno essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni 

contenute nell’allegato 4 dei “criteri, metodologie e norme tecniche generali” di cui all’art. 2, lettere 

B), D), E), della Legge 10-05-1976, n. 319, recante le norme per la tutela delle acque. 

Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e 

realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro 

ubicazione. 

 

Dispositivi di chiusura e coronamento 

I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi per 

caratteristiche dei materiali di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla 

norma UNI EN 124. 

Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 2% di quella del 

coperchio e non deve riportare nomi propri di persone, riferimenti geografici riferiti al produttore o 

messaggi chiaramente pubblicitari 

A posa avvenuta, la superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi a perfetta quota del piano 

stradale finito. 

 

Paratie e diaframmi 

La paratia o il diaframma costituiscono una struttura di fondazione infissa o costruita in opera a 

partire dalla superficie del terreno con lo scopo di realizzare tenuta all'acqua ed anche a sostegno 

di scavi. 

Le paratie ed i diaframmi potranno essere: 

- a palancole metalliche infisse; 

- a pali in calcestruzzo armato di medio diametro accostati. 

Particolari accorgimenti previsti per garantire i getti dagli eventuali dilavamenti e sottopressioni 

(citare natura e caratteristiche dei materiali che saranno impiegati). 
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Palancole infisse 

Paratie a palancole metalliche infisse 

Le palancole metalliche, di sezione varia, devono rispondere comunque ai seguenti requisiti 

fondamentali: adeguata resistenza agli sforzi di flessione, facilità di infissione, impermeabilità delle 

giunzioni, facilità di estrazione e reimpiego (ove previsto) ed elevata protezione contro le 

corrosioni. 

L'infissione delle palancole sarà effettuata con i sistemi normalmente in uso. 

Il maglio dovrà essere di peso complessivo non minore del peso delle palancole, comprensivo 

della relativa cuffia. 

Dovranno essere adottate speciali cautele, affinché, durante l'infissione, gli incastri liberi non si 

deformino e rimangano puliti da materiali, così da garantire la guida alla successiva palancola. 

A tale scopo gli incastri prima dell'infissione dovranno essere riempiti di grasso. 

Sempre durante l'infissione si dovrà procedere in modo che le palancole rimangano perfettamente 

verticali non essendo ammesse deviazioni, disallineamenti o fuoriuscita dalle guide. 

Per ottenere un più facile affondamento, specialmente in terreni ghiaiosi e sabbiosi, l'infissione, 

oltre che con la battitura, potrà essere realizzata con il sussidio dell'acqua in pressione fatta 

arrivare, mediante un tubo metallico, sotto la punta della palancola. 

Se durante l'infissione si verificassero fuoriuscite dalle guide, disallineamenti o deviazioni che a 

giudizio della Direzione dei lavori non fossero tollerabili, la palancola dovrà essere rimossa e 

reinfissa o sostituita, se danneggiata. 

 

Paratie costruite in opera 

Paratie a pali in calcestruzzo armato di medio diametro accostati. 

Dette paratie saranno di norma realizzate mediante pali di calcestruzzo armato eseguiti in opera 

accostati fra loro e collegati in sommità da un cordolo di calcestruzzo armato. 

Per quanto riguarda le modalità di esecuzione dei pali, si rinvia a quanto fissato nel relativo 

articolo. 

Particolare cura dovrà essere posta nell'accostamento dei pali fra loro e nel mantenere la 

verticalità dei pali stessi. 
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3.5 NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI CIVILI  

Per tutte le opere dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 

geometriche, escluso ogni altro metodo. 

In particolare viene stabilito quanto appresso: 

Scavi in Genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 

scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per  tutti gli oneri  che  esso dovrà 

incontrare: 

• per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

• per il taglio e lo scavo  con qualsiasi mezzo delle materie sia  asciutte che  bagnate, di  

qualsiasi consistenza  ed anche  in  presenza d'acqua; 

• per paleggi, innalzamento, carico,  trasporto e  scarico  a rinterro  od a rifiuto  entro i limiti  

previsti in elenco  prezzi, sistemazione  delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 

successiva ripresa; 

• per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione 

di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le 

fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

• per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo 

tutte le prescrizioni contenute nel presente disciplinare, compresi le composizioni,  

scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi,  deterioramenti, perdite parziali 

o totali del legname o dei ferri; 

• per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 

scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

• per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

• il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e 

dopo i relativi lavori; 

• gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 

prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 
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sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene 

effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 

che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 

compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 

sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 

volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 

stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, 

dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 

Rilevati e Rinterri 

Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri si intendono compresi nei 

prezzi stabiliti in elenco e quindi all’impresa non spetterà alcun compenso oltre l’applicazione di 

detti prezzi  

 

Palancole e casseri 

 Saranno valutate per la loro superficie effettiva e nel relativo prezzo di elenco sono compresi tutti 

gli oneri per la fornitura ed il collocamento in opera per rimozione, perdite, guasti ed ogni altro 

lavoro nessuno escluso o eccettuato, occorrente per dare le opere complete ed idonee all’uso. 

 

Murature in Genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo 

dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e 

dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², 

rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in 

cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di 

pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con 

altri prezzi di tariffa. 
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Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 

paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo 

sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono 

essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale 

formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale 

quella delle immorsature  e la costruzione  di tutti gli  incastri per la  posa in opera  della pietra da 

taglio od artificiale. 

 

Calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in 

genere valutati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi  

ogni eccedenza, ancorché  inevitabile,  dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 

esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono 

compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 

Conglomerato Cementizio Armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 

volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera, la misurazione verrà 

effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile  a ciascun  

pezzo, e  nel relativo  prezzo si deve intendere  compreso, oltre che il costo dell'armatura  

metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione,  nonché la 

posa  in opera, sempre che  non sia pagata  a  parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno saranno computati separatamente con i 

relativi prezzi di elenco.  

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 

provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l’opera di 

cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 

elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è 

compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in dell'armatura stessa. 
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Lavori di Metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al 

peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della 

loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse 

ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 

per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

 


